














COMUNE DI GENOVA

DIREZIONE POLITICHE SOCIALI 
SETTORE GESTIONE SERVIZI SOCIALI

CONDIZIONI DI TRATTATIVA DIRETTA N.1819971

SERVIZIO DI REALIZZAZIONE DI N.1 VIDEO INTITOLATO OSPITALITÀ PERSONE 
SENZA DIMORA -

STAZIONE APPALTANTE 
COMUNE di GENOVA Direzione Politiche sociali Via di Francia 1 cap 16149 Genova 
PEC. politichesocialicomge@pcert.postecert.it

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, RUP, il Dott. 
Cavalli Massimiliano Direttore della Direzione Politiche Sociali 

LOTTO UNICO CPV 92100000-2

Le comunicazioni, informazioni e richieste di chiarimenti si intendono validamente ed 
Comunicazioni

sulla piattaforma MEPA.
Si evidenzia che il Comune di Genova si riserva, in ogni caso, la facoltà di sospendere modificare, 
revocare o annullare la presente procedura, senza che possa essere avanzata pretesa alcuna.

ART. 1 - OGGETTO DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

Costituisce oggetto della presente Trattativa Diretta il servizio di realizzazione di un video di
divulgazione, intitolato - - per promuovere le attività svolte 

,

Il servizio dovrà prevedere:
N.1 giornata di shooting
Materiale tecnico per ripresa audio visiva: 
(n.1 Cinema Camera 4k set ottiche cinematografiche set illuminazione Drone);
Consegna del File Master 



nel rispetto delle normative vigenti nel trattamento 
di immagini fotografiche e riprese video  e con le seguenti modalità: 
 
-  Interviste Sindaco e Vescovo  
- pot di campagna comunicativa  
 

ordine il video di divulgazione dovrà essere realizzato presso 
Massoero, montato e consegnato nei tempi da concordare.  
 
 

ART.2 - NORME AFFIDAMENTO  
 

36 comma 2 lettera a) D.Lgs.50/2016. 

sarà 
comunque subordinato  e controlli previsti dalla normativa  
La partecipazione alla Trattativa D  servizio sono disciplinati dal presente 
documento e dai documenti allegati al Bando MePA Servizi di CONSIP che seguono: 
-Condizioni generali di contratto relative ai servizi  
-Capitolato Tecnico  ALLEGATO 3 a

i fini della partecipazione al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione.   
In caso di contrasto fra le disposizioni contenute in questi ultimi due documenti e le condizioni 
particolari stabilite nel presente documento, prevalgono queste ultime.  
Per quanto non esplicitamente previsto negli atti di cui sopra, troverà applicazione quanto disposto 
dal D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (Codice dei Contratti), nel prosieguo richiamato semplicemente 

approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 20/2011, per quanto non in contrasto con 
il vigente Codice dei Contratti e dalle disposizioni del Codice Civile in quanto applicabili. 
 
 

ART.3 - REQUISITI DI AMMISSIONE E MODALITÀ  
 

 
La proposta effettuata sul sistema del Mercato Elettr
propria offerta dovrà essere composta da: 
 

1. Offerta economica:  
 modulo generato automaticamente dal sistema, firmato digitalmente dal legale 

rappresentante; 
 preventivo su carta intesta della affidataria, firmato digitalmente dal legale rappresentante. 

 
 

2. Documentazione amministrativa: 
dovranno essere inseriti e sottoscritti digitalmente i seguenti documenti: 

- . n.50/2016 resa ex art,46 e 47 del DPR 
445/2000 

- Indicazione del conto corrente 
L.136/20210 su cui verrà effettuato il pagamento e delle persone titolari o delegate ad 
operare su detto conto; 

- Dichiarazione dello sconto offerto 103 comma 11 D.Lgs.50/2016 



 
 

ART.4 -VALORE DEL SERVIZIO 
 

 è definito in Euro 5.500 al 
net .  

 
ART. 5 - IMPORTO DEL SERVIZIO 

 

 , come previsto nelle presenti condizioni di 
Trattativa Diretta. 

 
 

ART.6 - STIPULA DEL CONTRATTO  IMPOSTA DI BOLLO  
 

Il contratto sarà stipulato nella forma del documento elettronico generato sulla piattaforma del 
portale MEPA di CONSIP. Ai sensi del DPR n.642/1972, il contratto concluso con MEPA è 
as
dovrà assolvere di bollo mediante contrassegno, inviando alla Stazione 
appaltante una marca da bollo del valore di Euro 16,00  
 

 
ART. 7 -  

 

delle norme vigenti, in particolare sul trattamento di immagini fotografiche e riprese video, e 
secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente documento 

della presente 
Trattativa Diretta nonché delle disposizioni del Codice dei Contratto (D.Lgs.50/2016) che qui si 
intendo integralmente richiamate e del Codice civile in quanto applicabili. 
 

 

ART.8 - FATTURE E PAGAMENTO -  
 

 dovrà emettere fattura elettronica nel formato Fatture PA 
tramite il Sistema di Interscambio, come da L.n. 244/2007, art. 1, commi da 209 a 213 e D.M. 3 
aprile 2013, n. 55. La fattura dovrà riportare il Codice Univoco Ufficio R224QF e tutti di dati 
pr .P.R. n.633/1972. 
 
La fattura dovrà contenere: 
 
- indicazione della partita IVA del Comune di Genova (P.IVA 00856930102) 

- numerazione progressiva; 

- data di emissione; 

-  

- intestazione del Soggetto competente; 

- eventuale titolo di esenzione da IVA;  



- CIG ZBF33EFDC8 

- codice IPA: R224QF 

Previo riscontro della regolarità contributiva dell , accertata attraverso il DURC, il 
Comune di Genova provvederà alla liquidazione della stessa entro 30 giorni. In caso di irregolarità 
del DURC, si procederà nei modi previsti dalle norme vigenti. 

Le Parti si danno reciprocamente atto che, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 tutti i 
movimenti finanziari relativi al presente affidamento devono essere registrati su conti correnti 
dedicati anche in via non esclusiva e, salvo quanto previsto al comma 3 dell'art. 3 della Legge n. 
136/2010 e ss.mm.ii., devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 
bancario o postale o con strumenti diversi purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle 
operazioni. In particolare, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento 
devono riportare per ciascuna transazione posta in essere in relazione al presente contratto, il codice 

 

In ogni caso, il Comune non procederà ad alcun pagamento della fattura qualora la Società non 

della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. 

ffidatario si impegna a comunicare, entro sette giorni, eventuali modifiche degli estremi indicati 
e si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010. 

Nel caso di pagamenti superiori a cinquemila Euro, il Comune, prima di effettuare il pagamento a 
favore del beneficiario, provvederà a un
D.M.E. e F. n.40 del 18 gennaio 2008, presso  L'eventuale presenza di debiti 
in misura pari almeno all'importo di cinquemila Euro produrrà la sospensione del pagamento delle 
somme dovute al beneficiario fino alla concorrenza dell'ammontare del debito rilevato, nonché la 
segnalazione della circostanza all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini 
dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme i  
del D.M.E. e F. n.40 del 18 gennaio 2008. 

 

ART.9 - CAUZIONE DEFINITIVA  
 

La Stazione Appaltante, in funzione del carattere di urgenza del servizio 
richiesto, ritiene di avvalersi del  

specificatamente per la mancata corresponsione della cauzione.  
 

ART.10 -SICUREZZA 
 
È affidatario del servizio, al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, di: 
-   attenersi strettamente a quanto previsto dalle normative vigenti in materia di cui, in particolare, 

il D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;  
-   porre in essere nei confronti dei propri addetti tutti i comportamenti dovuti in forza delle 

normative disposte a tutela della sicurezza ed igiene del lavoro e dirette alla prevenzione degli 
infortuni e delle malattie professionali; 



- imporre al proprio personale il rispetto della normativa di sicurezza ed ai propri preposti di 
controllare ed esigere tale rispetto. 

In relazione al servizio oggetto della presente trattativa, in ottemperanza a quanto previsto dalla 
Legge 3 agosto 2007 n. 123 e dalla determinazione n. 3 del 5 marzo 2008 della Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, la C.A. ritiene di non dover redigere il 
documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI) poiché le modalità di esecuzione del servizio 
non comportano alcun rischio di interferenze presso le sedi destinatarie e pertanto il costo per la 
sicurezza è pari a zero.  

 

ART. 11  RESPONSABILITÀ VERSO TERZI E ASSICURAZIONE. 

dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia per quelli che dovesse arrecare a terzi in conseguenza 

riguardo. 
 

 
ART.12 -CESSIONE DEL CONTRATTO E DEL CREDITO  

 
È vietata la cessione totale o parziale del contratto; qualor
di affidatario, restando impregiudicato il diritto 
di ripetere ogni eventuale ulteriore danno dipendente da tale azione. 
La cessione del credito vantato dal fidatario nei confronti del Comune di Genova è regolata 

 
Ai fini dell'opponibilità alle Stazioni Appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate 
mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alla Stazione 
Appaltante. 
 

ART.13 -CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE  
 

scioglimento del contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto saranno devolute alla  

competente Autorità Giudiziaria - Foro esclusivo di Genova.  

 
 

Art. 14  INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
(ART.13 REGOLAMENTO UE N. 679/2016)  RACCOLTI  

DAL COMUNE DI GENOVA PER LA GESTIONE DELLA  
PRESENTE PROCEDURA.  

 

Il Comune di Genova, in qualità di titolare (con sede in Genova, Via Garibaldi 9, telefono 
010557111; indirizzo mail: urpgenova@comune.genova.it, casella di posta elettronica certificata 
(Pec): comunegenova@postemailcertificata.it) tratterà i dati conferiti con modalità prevalentemente 

 Il trattamento dei dati 
personali forniti viene effettuato dal Comune di Genova per lo svolgimento di funzioni istituzionali 

trattati per le seguenti finalità: 



Gestione della presente procedura di appalto e stipulazione del relativo contratto e sua esecuzione. 

I dati personali forniti potranno essere oggetto esclusivamente delle comunicazioni obbligatorie 
previste per il corretto espletamento della procedura o di comunicazioni e pubblicazioni 
obbligatoriamente previste dalle norme in materia di appalti o normativa in materia di trasparenza 
(D.lgs. 33/2013) anche per quanto riguarda la pubblicazione sul sito Internet del Comune di 
Genova. 

I dati personali forniti potranno essere oggetto inoltre di comunicazione agli altri soggetti 
inter
termini previsti dalla legge. 

I dati personali forniti, qualora richiesti, potranno essere comunicati alle Autorità giudiziarie, agli 
organi della giustizia amministrativo-contabile o ad altre Autorità di controllo previste dalla legge.  

I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario al perseguimento delle finalità sopra menzionate 
e saranno successivamente conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa.   

I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Comune di Genova o delle 
imprese espressamente nominate come responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi i 
dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto 

 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al tito
rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 

posita 

Comune di Genova (Responsabile della Protezione dei dati personali, Via Garibaldi n.9, Genova 
16124, email: DPO@comune.genova.it).   

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante 
quale autorità di controllo secondo le procedure previste.   

 

 
 
 
 
 
 












